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lffuftrijjimo , e T(everendiJfmo 

SIGNOR E, 
Sig.Padron Col. 010 - 


E Opere de Pittori di 
maggior fama , da {ungo trat- 
to di tempo, fono fo ventemen- 
te io riguardo alla loro origi- 
ne sì dimenticate, che riman- 
gono Soggette al biasimevole ' 

*2 Ol- 
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oltraggio <T eflere attribuite 
ad un Pennello) di cui non 
mai furono parto. Quindi ne 
avviene, che alcuna fiata fono 
trascurate quelle, che fovra 
1* altre meriterebbero mag- 
giore odervazione , e decan- 
tate alcune altre, che occhio 
in tal’ arte ammaedrato non 
vi fcuopre il merito di tan- 
ta rinomanza . Quella noltra 
Città egualmente lodevole, 
e per avere confervate dili- 
gentemente le eccellenti Pit- 
ture, e per aver mantenuta 
la memoria didinta de’ loro 
proprj Autori, le ha ella ia 
parte da Somiglianti difordini 
difele . Ma comechè una così 


• P rc cifa memoria ts Job ii- 

mafta appetto Perfooe le pii, 
erudite, oe fiegue J’inconve^ 
mente, che non potendo da 
qoefte i Foraftieri , perlopiù, 
edere nel vederle foortat i , fe 
partono d’ordinario leni 
avere altro raccolto, che co- 
£nizioni erronee , fondate uef- 

X.<r f r f ioni * coloro, 
cheeflendo femplicetneote in* 

j* rtnati ^ nomi indifereote- 

«ente, le Opere degli uni « 

g ; J a,tr * attribuirono ■ dal 

fle deriva qualche difcre- 

alla nolira Nazione* il 
Perche alla lite di /ingannati 
«-Stranieri , Coa tlK£o ^ j{ 

difetto fìa dato di que’ Par- 
* tico- 



ticolari , che gli hanno inav- 
vedutamente delufi, padano 
al generale, e fi danno a ere* 
dere, o il voler noi di propo- 
sito nafeonder loro il vero ,o 
l’ edere di troppo trascurati 
nel confervare la chiare notì- 
zie di tanto apprezzabili te- 
fori. 

Per oppormi ad un tale in- 
conveniente, ho creduto bene 
rendere a tutti familiari alme- 
no le notizie delle Opere pià 
efpofte al pubblico, e meno 
moderne, indicandole in que- 
do picciolo libretto, riportate 
a veri taro Autori. Perciocché 
quelle, che fono in Cafe pri- 
vate, o hanno prefentemente 



vivi ì loro Autori, non fono 
tanto fuggette a tali confu- 
fioni. Però, fe mi fono fatto 
ardito col mio cortiflìmo in* 
rendimento d’ elprimere li 
miei rozzi pareri, lèntimenti, 
e ribellioni fopra le Opera- 
zioni qui defcritte d’ Uomini 
cotanto illullri j P oggetto, e 
line mìo è (lato foto, non già 
di fare da intelligente, cono- 
feendo non aver forze ballan- 
ti di poter rendere maggior- 
mente glorìofa la fama loro, 
ma di dar moto al ForalHere 
verfato in tal fublime Virtù 
dammìraTe,olTervare, e giu- 
dicare le dette operazioni me- 
glio colf occhio fuo purgai il- 
luso 



viij 

fimo. Ma ficcome fe Pitture 
le aon fono invertite da bua* 
tm luce , che le ripercuoti , 
non fi dirtioguono dalle te* 
nebre, così io certa maniera 
tem’io, che quella mia Ope- 
retta anderebbe difperfa, e 
sfuggirebbe facilmente dagl’ 
occhi) quando non fia dallo 
fplendorc di qualche luinino- 
foNome riverberata. Al che 
provvedere ) altro miglior 
mezzo non trovo , che fre- 
giarla del celebrato fplenden- 
tillìnio Nome di V. S. IL- 
LUSTRISSIMA , E RE- 
VERENDISSIMA, ed ef- 
fóndo il foggetto del preda- 
te Libricciuolo la Notifica- 

zÀoac 
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zione di fagri eccellenti Qua- 
dri fparfi in divede Chiefe di 
quella Città, di cui ELLA, 
n’è ottimo Pallore, (onorili 
facilmente perfuafo,che vor- 
rà benignamente degnarli di 
aggradire quella mia inten- 
zione , ed allietile permetter- 
mi, che io qui abbraccia eoa 
profondiflimo oflequio 1‘ op- 
portuno contratempo di de- 
dicarmi 

Di V. S. Illma , e Re vaia 

* • ■ 


Pmilift. dewtlfa 

Servitori 
Clemente Ruta) 




• ‘ . ; i 


imprimatur; 

P, Aymus P. Vicarius Generali . 

i7jo. Die <. Martii. 
IMPRIMATUR 
F.Pius Francifcus Lucca Pro- Vie. 

S.OfEc. Parme. 

• e 

Die it. Aprilis 17J9.' 
V1DIT 

fanelli Confiliatius, Se Aflfefli 
R. D> C. 
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S. ANTONIO ABATE. { 

U Na delle Opere più fingolari, 
fecondo la dima di tutti gl’ Ec- 
cellenti Pittori, e da me non lenza 
giudo motivo prima di tutte l’ al- 
tre nominata, è certamente il fa- 
mofo,e fingolarillimo Quadro rap- 
prefentante la B. Vergine con il 
Bambino, S. Maria Maddalena, c 
S. Girolamo d’ Antonio Allegri, 
detto il Correggio per clTèr nato 
in quel luogo, e mori nel ijj4. 
d’anni 60. , come dice il Vafari,ed 
appreso altri Autori d’anni 40 , e 
■'meli fette. Si ritrova prclentunen-' 
to collocato detto Quadro entro al- 
la Canonica, ferrato in fua calla, 
la chiave della quale reità in mano 
dell’ Abate di detta Chiefa , o del 
fuo Agente. 

A L’ec- 
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L’ eccellenza , e rarità del fepradet- > 
to Quadro merita d’efler confide- 
rà to , ed ammirato, mentre fi può 
dire eirere gloria , non lolo della 
Pittura , ma della Città di Parma , 
che ha il pregio di pollederlo , co- 
me di tutto il Mondo, effondo ar- 
ricchito di quelle grazie , c di que’ 
pregi , che mai li polla immagina- 
re: e fe mi fode lecito il dire, ef- 
primerei folle operazione condotta 
per Divina , c non per umana in- 
duflria, e difeefa dal Ciclo. Con 
piacere fommo il dilettante Fora- 
lliere potrà ammirare il concetto, 
e componimento fondatillimo del 
detto Quadro , conlìderando la Bea- 1 
ta Vergine, che fi compiace con 
purità lomma, che il fuo Figlio 
Gesù Bambino accetti le operazio- 
ni buone , che li vengono moli rate 
in un libro dall’ Angelo Cullode di 
S- Girolamo, c nel? iftello tempo * 
aggradire l’ umiliazione di S. Maria 
Maddalena . L’ efprellione poi del- k 

la 


la fiducia del detto Sant - ) è innar- 
rivabile , come quella della divota 
umiliazione di S. Maria Maddalena. 
Le attitudini tutte delle Figure, 
mani fcherzanti , voltate di celle , 
Idee , tutto fpirando grazia , leggia- 
drìa , ed amore ; così pure i capelli 
sì leggiadri , e teneri , c ben condot- 
ti , ciré rendono llupore per la fa- 
cilità nella fomma difficoltà nel far- 
li . Il colorito poi forpafià 1* arte , 
eflendo dato quello Autore, il più 
ringoiare, ed infigne, ed il primo, 
che abbia donato il buon gallo del 
colorito, a cui tutti li Pittori de- 
vono vivergli eternamente obbli- 
gati , non potendoli in vero dire , 
che tal colorito fia viziato con la 
maniera, o vogliamo dire con Idea 
fantaftica (come pur troppo al pre- 
ferite è in ufo) tatto appoggiato 
alla pratica, e non all’imitazione. 
In autentica di ciò ben chiaramen- 
te vediamo, che le operazioni del 
detto divino Autore diventano fera. 

< A a pre 



pre più grandi nel fco darli , tutto 
effetto delle piazze , de’ chiari , e de’ 
{curi , fenza contorni taglienti , c 
crudi, c delle innarrivabiTi degra- 
date mezze tinte, e dell’ unione de’ 
colori , che rendono le di lui ope- 
re fi n gol a ridirne ,c con accordo per 
le amicizie de’ colori , che è imper- 
cettibile. Finalmente tutte le prti 
di qucfto perfettiflimo Quadro fo- 
no ammirabili si per l’eccellenza 
dell’ invenzione , come degli affet- 
ti, c dell’ armonico maravigliofo 
accordo , brio , forza, e vaghezza. 
Gufto fenza dubbio perfettiflimo, 
uaico, e difficilidimo da imitarli 
lenza un fommo lludio , e per cui 
da molti non intefo, e da chi l’in- 
tende , s’ accorge di non potervi 
arrivare, fc non con lunghezza di 
tempo, e perciò, a mio parere tut- 
ti lo sfugano, perchè diffìcilmente 
imitano la di lui arte, e poflèd'o 
incomparabile nella Pittura; Onde 
potrò {smaniente concludere, che 

allo- 



allora quando fiafi veduta tal fubli- • 
mifli.na operazione, fiali arrivato a 
furto quello fi poiìTa vedere, ideare, 
epeufare nella Pittura; come altresì 
concludere, che quelle penne, che 
h inno Iciitto di quello impareggia- 
bile, ed infigne Autore, o che per 
qualche loro intcreirato fine non 
hanno voluto, come fi doveva , per * 
il fuo fiiblime merito innalzarlo, o . 
che non hanno fapùto conoicerlo, 
avendolo abbacato , ed avvilito , 
come Pittore mendico, che tal maf- 
fiina pur troppo è reftata nella men- 
te di non pochi, quando che era 
tutto all’ oppofio, come ha provato 
Lodovico David nella Difertazione 
da lui fatta con ifquifitc notizie di 
cosi fatto Autore; elTendo fiato al 
fuo tempo filmato da Principi , c 
Cavalieri, e premiato con quella 
difiinzione, che ben richiedeva il 
fuo innàrrivabile, e portentofo fa- 
pere. 


A 3 S.ALES- 
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S. ALESSANDRO. 

N EH’ entrare inChiefa alla parte 
delira nella feconda Cappella 
il Quadro dell’ Ancona rapprefen- 
tante S. Bertoldo, è d’Aleflandro 
Tiarini Bologncfe,e morì d’anni 
91. del 1668. 

Il prefente Quadro a mio credere 
t una delle operazioni minori fatte 
da tal’ Autore; nulladimeno però fi 
vede buona efpreflione nel Santo , 
ed accordo nel dipinto . Detto Au- 
tore , come fi fcuopre nelle fue ope- 
re, è flato bravo Di regnatore, e 
perciò mirabile ne’ feorzi ; c fe avef- 
le avuto buone Idee, e grazia, fa- 
rebbe maggiormente filmato, e per 
confiderar meglio il di lui merito f 
fi potrà paffarr occhio nella Cupola 
fopra l’ Aitar maggiore, con tutto 
il Santuario, dipinto dallo flello , 
dove fi comprende la compofizione 
ottima, ed il buon colorito, e lodo 
difegno, ed in effetto di ciò fi vede 
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come fia ben’ efpreflo Gesù Crino, 
che và ad incontrare con Maeftà 
trionfante , ed amoro fa la Beata Ver- 
gine, che con tenerillìmo, rifpetto- 
tiiCmo,ed umile affètto prende per 
la mano Gesù cortegiato da molti 
Angeli, c Putti, ognuno de’ quali 
tiene in mano per trionfo gli Uro» 
menti della Ara Pailioae, tutti in 
vero ben’efprcfli, c con buona at- 
titudine. 

Il Quadro dell’Ancona dell’ Ai- 
tar maggiore rapprefentantc la Bea- 
ta Vergine con il Bambino, che 
porge una palma a S.Giulfina, ed 
alcuni Angeli, che fcuoprono im- 
palino , e S. Aleflàndro Papa , e S. Be- 
nedetto è di Girolamo Mazzola Par- 
migiano , Fratei Cugino di France- 
sco Mazzola detto il Parmigianino ; 
Fioriva nel 1542. Merita quello 
Quadro molta lode , e confide razio- 
ne , clTcndo d’ottima funetria, e 
graziofa invenzione, mentre detto 
Autore procurava femprc d’ imita- 
A4 re 
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re il fuo VI 4 ' (irò Franccfco (uo 
Cugino- E realmente la Madonna 
è tutu grazia, come gli Angioli, e 
gli altri yanti con vago colorito, e 
con propria, ed amorofa efpreffio- 
ne, e fpecialmente S- Giullina,che 
con molto graziofa riverenza riceve 
la palma dal Bambino; L’accordo 
di detto Quadro c innarrivabile. In 
fomma tutto fpira grazia , e vaghez- 
za, e tutto con ottima fvelta fime- 
trìa. 

Tutto il Volto della Chicfa è di 
Angelo Michele Colonna per le Fi- 
gure, che nacque del 1600 . in Ra- 
venna Diocefi di Como. La Qua- 
dratura è di Girolamo Culti Bolo- 

? ;nefe, detto il Demone , perchè dal. 
a bocca gli apparivano due gran 
denti. Fioriva del i6jo. Il detto 
Colonna fu Pittore bizzarro d’ in- 
venzione, e molto amato, e defi- 
derato da’ Pittori di Quadratura , 
che a gara procuravano di ottener- 
lo per ornare con le fuc Figure le 

loro 
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loro operazioni <T Architettura» 
mentre era Pittore, che s’ accorda- 
va, e coniaoeva coi gufto di tutti 
gli altri; modo in vero non a tutti 
facile, e per cui non fenza merito „ 
era bramato . E ben chiaramente fi 
vede in quella operazione come ad- 
■dattamcntc , e con proprietà ha fat- 
to le figure, latciando il luogo di 
comparire al detto Curri Autore, 
che ha dato lume iiel chiaro,cicu> 
ro, e Naturalilla eccellente, ed al 
certo le lite operazioni ingannano 
per elTere s fomiglianti al vero, e 
con gentile, c lodo ornato, e fu il 
primo a tratteggiare d’ oro fu i li- 
vori a frefoo con il luo allora (c- 
creto,d’ogl io cotto, cera gialli, e 
trementina. Quella fua operazione 
£ molto eT ammalare per P ititelo 
difegno di fotte in sù, e per il di- 
pinto fedo , naturale, per cui in- 
ganna P occhio. 

Le Port iceHe deir Organo fono di 
Gian Mauro Rovere detto il Fiam- 
A j mingo. 



IO 

mingo. Morì d’anni 75. del 1600. 
Nelle Figure, ma fpccialmentc ne’ 
Paefi detto Autore Fu fpiritofo , of- 
fcrva ndofi ne’ fopradetti Paefi buo- 
ni ritrovati di fiti . 

S. ANDREA, 

N EH’ entrare in Chiefa la terza 
Cappella a manofiniftra, il 
Quadro dell’ Altare rapprefentante 
S. Martino a Cavallo, che taglia la 
Cappa per darla al Povero è di Giu- 
seppe Kibiera detto loSpagnolctto, 
Perchè nato in Valenza. Fioriva 
del i6$o. 

. Verità, e naturalezza fi fcuoprc 
m vero nd Quadro preferite, eflen- 
do fempre fiato qucfto Autore di 
guflo forte , e caldo, e molto fi com- 
piaceva in far Soggetti d'infierire i 
colori colla fua forte maniera, con 
la quale pure fi dilettava d’abbatte- 
re gl' altri Autori, che vivevano al 
fuo tempo, c perciò fempre Fu fil- 
mato: 
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mato: La macchia di que fio Qua- 
dro è imiarrivabile, ed il Cavallo , 
dove relia fopra il Santo, è ben di- 
leguato in ilcorzio, e colorito al 
vero , e li legge nel Santo P anlìecà 
di foccorrere il Povero con taglia- 
re la lua Cappa . 

id«r ANNA. 

N EH’ entrare in Chiefa a mano 
delira nel fecondo Altare , il 
Quadro dell’ Ancona rapprefentan- 
tc la 3. Vergine con ii Bambino, c 
S.S. Francefco,e Mattia, è di >illó 
Badalocchio Parmigiano Scolaro di 
Annibale Caracci, boriva dd lòia. 

In quello Quadro non lì pco for- 
mare il vero concetto. di detto Au>- 
torc, attefo non elTcr opera delle 
migliori, che in tali luoghi ii ve- 
dono; nuliadimeno (empre fi vede 
il fuo buon difegno, conofccndo 
clTere Allievo, ebuon Oifcepolode’ 
Caracci , de’ quali fu de' migliori, e 
A 4 ‘ fpe- 
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fperimentati nd contorno, ed iti 
autentica di ciò fi vede ben dilegua- 
to il prefenteQuadrOjCfpecial. lign- 
ee il S. Francefco , la B. Vergine, cd 
il Bambino. 

P. P. DELL ’ ANNUNZIATA, 

I 

N Eli' entrare in Chicfa a lato alla 
Porta a mano Anidra , vi è un’ 
Annunziata dipinti a frefeo, quali 
tutta logorata dai tempo, c d’ An- 
tonio Allegri , detto il Correggio 
In quella operazione benché feo- 
lorita dal tempo, e tantopiù per ef- 
fcrc crafportata da un luogo all’al- 
tro , fi vede 1’ invenzione fpr ra- 
re tutta grazia, ed amore, non po- 
tendoli in vero cfprimere meglio 
l’ umiliazione, purità , c railegnazio- 
iic al Divino volere della B Vcrgi- 
i ne, come pure dell 5 Angdo, cne 
inoltra un’idea celelte. 

11 (Quadro deil’ Ancona delP A Itar 
’i maggiore, rapprcfencante laB. Ver- 
dine 

I 
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gine con il Bambino, li S.S.Ger- 
vafo, e Protafo, S. Gio: Battifta , e 
S. Fraoccfco , è di Frincefco Coti- ' 
gnola, che fioriva del 15 1^8. \ 

Ha quello Quadro il fuo valore 
per la maniera di quel tempo, ef- 
fendo con purità clpreiTa la B. Ver- 
gine con i detti Santi con buon 
gufto di colore, e buona fimctrU, ' 
avendo detto Autore molto bene 
imitato li Tuo Maeltro Rondinello, 
che era cccellentifliino Pittore. 


IL BATTISTERO . 

EIT entrare m Chiefa dalla Por- 


ta vedo la Piazza del Duomo 
il primo Altare a mano delira, il 
Quadro dell’ Ancona, rapprefen- 
tanteS. Ottavio caduto da Cavallo, 
con Gloria, è di Gio: Lanfranco 
Parmigiano, che inori .d’amii 66 >. 
del 1647. 

Non dimottra audio Quadto 1* cr - 
celle nza dell’ Aurore, c però vero, 
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che Tempre indica , e fi vede il Tuo 
fpirito, e valore, quale aliai più fi 
porrà ammirare, c di fremere nel 
Quadro dell* Aliar maggiore delia 
Chiefa parrocchiale di Tutti i Santi. 

Benché non fia d’ Autore buono, 
anzi piuttofto d’ ordinari iflimo Pe- 
ndio, l* Immagine di S* Francefco, 
che refi a TottoTarco a mano delira 
della Porta , che guarda a Mezzo 
giorno dà luogo a confiderarlo per 
. la notizia , che fi ha da’ Manufcritti 
amichi, che fia realmente la vera 
Effigie, e Ritratto di S. Eraucefcq, 
che nel tempo , che fi dipingeva il 
Battifiero, che fu dd 122 1. paf- 
Tando da Parma il detto Santo , gli 
fecero la fua vera Effigie fenza le 
. Sagre Stimmate, quali folo le rice- 
vette fanno 1224. 

P.P. DEL CARM 1 XE . 

I L Quadrò dell’Altare della prima 
Cappella nell’ entrare in Chiefe 
~ da lia 
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dalla Porta maggiore a mano de- 
lira, rapprefentante ia B Vergine, 
con il Bambino, S. Giufeppe, e 
S. Barbara, è di Michel’ Angelo 
Anfelmi, detto il Sanele, per ede- 
re dimorai» lungo tempo in Siena , 
per altro vi fono molti Autori , che 
lo fanno realmente Parmigiano . 
Fioriva del 1*47. 

Ben fi fcorge nel prefente Qua- 
dro il genio, che aveva tal’ Autore 
nel Parmcgianino , vedendoli la 
R Vegine con attitudine fvelta, e 
graziola, e le voltate diTefte amo- 
rofe, come dell’amore, e grazia di 
S. Barbara , cosi di S Giufeppe , con 
dipinto aliai buono , ed accordato . 

il Quadro dell 1 Aitar maggiore > 
rapprelentanre la B. Vergine con il 
Bambino, che fpolà S. Caterina,* 
c on Pattini , è di Girolamo Maz- 
zola. 

Non vi è da porre alcun dubbio 
nella prefente Opera, che detto A u- 
tore molto fi lodi: compi accinto del 
. gufto 
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gulto del Correggio, sì nella com- 
'pofizione , come delle attitudini , c 
colorito, vedendoli allontanato dal 
fuo primiero fare , e tutto donatoli 
all’ammirabile maniera del Correg- 
gio , non trovando altra operazione 
del detto A utore G irolamo , che tan- 
to gli fi accolli, quanto in quella; 
c perciò panni delle migliori ope- 
razioni fue, avendo femprc in que- 
llo Quadro feguitato in tucte le par- 
ti sì d’ Idee, "mani fchcrzanti , co- 
lorito, ed accordo il fopradetio di- 
vino Autore. 

S. COSIMO. 

I L Quadro delP Aitar maggiore, 
rapprefentante S-S- Cofimo, e Da- 
miano , che medicano un’ ammalato, 
è di Lorenzo l inci Bolognefe>vuolu 
piuuolìojche fu Parmigiano di na- 
zione. In Parma veramente iti fono 
molte Opere , cd ave va molti effetti , 
come altresì in Parma vi fono mod- 

t i fT ìn y 



tiflìmc Famiglie dell* ifteflò cogno- 
me Tinti, La foftanza fi è, che era 
buon Pittore, e le Tue Opere fono 
degne d’ammirazione sì per il di- 
fègno, ed ottima fimetrìa, come 
nell’ invenzione, avendo molto Itu- 
diato dall’ Opere d’Antonio Allegri, 
detto il Correggio, fi ori va del 1640. 

Parmi non poter dir altro in que- 
llo Quadro , che di trovarli buona 
fimetrìa nelle Figure, ed accordo 
nel dipinto, 

1 

m.m cappuccine. . 

N Elia Cappella a mano delira 
ndl’eiKrare inChiefa il Qua- 
dro dell’ Ancona dell’ Altare , rap- 
prefentante la B. Vergine con il 
Bambino, £ Carlo, e S. Felice, è 
di Carlo Francefco Nuvoloni Mila- 
nefe,che morì d’anni 5$ del'ióój, 
QudV Opera credo fofi'e fatta dall’ 
Autore nel tempo, che aveva larda- 
to la maniera Procaccinefca , c che 

lì do- 
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fi donò tutto alla maniera di Guido 
Reni, benché non abbia coito nel- 
le Idee, uè tampoco ne’ panneggia- 
menti ; fi difccrne però buono , e 
vago colorito , per cui a fuo tempo 
era molto (limato. 

li Quadro dell’ Aitar maggiore , 
rapprcKTitante la B. Vergine con il 
Bambino, S. Franccfco, e S. Chia- 
ra, è di Gian Francefco Barbieri da 
Cento, detto ilGucrcino, per ede- 
re (Ira volto da un’occhio; nacque 
del 1590 ,e morì d’anni 75. 

Non mi (embra quello Quadro 
fia del buon gullo dell’Autore, ef- 
fendo della feconda maniera, con 
rutto quello fi ammira la di lui 
Maeltria con buona macchia. 

P.P. CAPPUCCINI. 

e 

A Mano delira nell’ entrare in 
Chicfa , il Quadro dell’ Altare 
della prima Cappella , rapprefentan- 
te un Crucififlo, S. Caterina, ed il 

Beato 
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Beato da LkmeflTa , e di Gio: Fran- 
cesco Barbieri, detto il Guercino, 
• Parmi pure quello Quadro della 
feconda maniera del detto Auto* 
re, r.on definendo d’elTcre buo- 
no per la Maellria, facendo fempre 
conofcere la buona nicchia del tuo 
dipinto. 

Nell’ultima Cappella a mano li- 
niera nell’entrare in Chiefa , il Qua- 
dro dell’ Ancona, rapprefcntai.tr 
S. Francefco , che riceve le Stimine 
te, è di Siilo Badai occhio. Real- 
mente in quello Quadro fi cono fi e 
il vero valore del detto Autore Si- 
ilo, di gran lunga maggiore del 
Quadro di Sopra mentovato di Sanf 
Anna, attefochè in quello fi legge 
il buon gullo di dipinto , e buona 
macchia, con dileguo tutto, vero 
Caraccefco,sì nei 5. Francefco, co- 
me nel fuo Compagno, e la Gloria 
de’ Putti bene intefa dal lume, e 
Splendore , ed il campo tutto bene 
accordato, e la bofcarcccia mirabil- 
- mente 



mente toccata, e dipinta . E’ per al. 
tro un fommo pregiudizio>chc quelt’ 
Opera non abbia miglior lume . 

Nella terza Cappella a mino fili- 
lira nell’ entrare in Chiela il Qua- 
dro , rapprefentante S- Antonio , è 
del Fiammingo. 

Il Quadro dell’ Aitar maggiore» 
rapprefentante Gesù Crillo morto 
in braccio alla B. Vergine {venuta, 
con S. Maria Maddalena , S. f rance- 
feo , e S. Chiara , con Angeli , ed al- 
tre Figure , c uno de’ più eccellenti 
Quadri, fatto da Annibale Caracci 
Bologncfc, che nacque del ij6o. , 
mori del 1009. 

Con puraGiufUzia fi può decan- 
tare la prefente Opera una delle più 
eccellenti d’ Annibaie , nò io pollo 
abbailanza col mio debole , e rozzo 
talento dargli quelle lodi, che tan- 
to merita . Altro non pollò dire , 
che in quella ftupenda Opera am- 
mirili un fucco di tutti i buoni 
Autori; avvegnaché la Gloria, sì 

nella 


ai 

nella compofizione , ed attitudini 
d’Angioli, e Putti, c colorito fem- 
bra indubitatamente elei Correggio } 
S. Frante (co con S-Chiara del gullo 
tutto di 'liziano; la Maddalena , e 
li due Angioli , che tengono foften- 
tata la B. Vergine, non v’ ha dub* 
bio , che pjono di Paolo Veronefe . 
L’attitudine pofeia del morto Re- 
dentore, parmi non poter’ edere 
meglio intefa, ed ammirabilmente 
difegnata con puro, c non alterato 
contorno, c ben fi conolce clTer 
Crifto morto d’amore; così pure 
bcn’eforefla la Vergine Madre, che 
opprena dal dolore fviene, & in 
S. Giovanni fi vede efpreffà l’an- 
fietà correndo per fov venirla; Al 
vivo cfprime S. Francefco efortan- 
do il popolo a guardare, e medita- 
re il Millero Sacrofanto, come al- 
tresì S. Chiara, con intenfo affetto 
contempla tal Millero. Le Figure 
tutte campeggiano con campo mae- 
ftrile, avendo lafciato principale il 

lume , 





lume , che domina tutto il Quadro) 
nel Redentor morto . In quelta ope- 
razione, veramente prodigiofa. An- 
nibaie ha fatto conofccre l’eccel* 
lenza del fuo valore, e fe non avef- 
fe fatta altra operazione, crederci 
fi poteilè chiamare Riltauratore , e 
Principe dell’ Arte, 

Le due Sopraporticelle a’ lati dell’ 
Aitar maggiore , dove vi è efpreflfo 
in una S. Lodovico, nell’ altra San- 
ta Elifabctta , fono del foddetto 
Anni baie Caracci. 

In quelle s’ ammira la grandiofi- 
tà, e quadratura del difegno, ed ef- 
prcflS con fomma proprietà » degna 
fempre di tal’ Autore, non mai ab- 
ba danza lodato. 

* Una Maddonna con il Bambino, 
e S. Giovanni fatta a frefeo fopra la 
prima Porta entro il Convento, i 
d* Agoftino Caracci Fratello mag- 
giore d’ Annibaie, nacque dei 1J57. 
c morì d’anni 47. 

Quella picciola operetta fu fatta 
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dal detto AgoftiBO Ca razzi in po- 
che ore nel tempo del fuo ritiro 
ne’ P. P. Cappuccini, dove pofeia 
in breve tempo morì. Benché que- 
fìa operetta folle fatta con fomma 
velocità, molto però fi capilce il 
buon gullo, ed aggruppamento delle 
Figure, con dilegno graziofo , ed 
efprdlìvo, c con purità Correg- 
giefea. 


DUOMO . 

E Ntrando in Chiefa dalla Porta 
maggiore fi può oflèrvare la 
Navata ai metto con tutti i Qua* 
dri, figuranti la Vita di Gesù Cri* 
do fopra gli Archi, e i Penacchj, e 
la Facciata pure intcriore fopra la 
Porta maggiore, è tutt’ Opera fotti 
a frefeo da Lattanzio Gambara Bre- 
sciano, che morì d’ anni ja per la 
caduta da un palco circa 1’ anno 
ijpo. 

Degno in vero era quello Autore 

di 
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di più lunga via, mentre avrebbe 
arricchito il Mondo con le fue Ope- .. 
re belliflìme, eflendo fiato d’inge- 
gno vivace, e bravo Inventore, e 
di lòdo colorito; In effetto fi co- 
nofee nella prefente grandiofa ope- 
razione intraprefa , e condotta con 
Madida, e fpiritofa invenzioue, sì 
ne’ Quadri efprelfi vagamente la Vi» 
ta tutta di Gesù Cnfio, come ne’ 
Penacchj, e la Facciata intcriore, 
che tutti hanno il fuo gran merito , 
e fe non in’ inganno, fui gufto Ti- 
zianesco, c con loda verità, ed ot- ' 
timo accordo. 

Nella Cappella del Santiffimo Sa- 
cramento, che è la terza nell’en- 
trare in Chiefa a mano finiltra , il 
Quadro dell’ Altare, rapprefentante 
la B. Vergine, S. Tcopifte , ed un 
Santo Velcovo, è di Siilo Badaloc- 
chio. Attcfo il non aver il buon 
lume non fi può vedere, e com- 
prendere il valore, che ha il pre- 
ìentc Quadro, quello però, che fi 
. può 

1 
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può vedere fembrami bene efpreflo 
con grandiofità di difcgno fui Itile 
Caraccefco. 

Nella quarta Cappella a mano de* 
{Ira, il Quadro deli' Altare, rappre. 
Tentante la B. Vergine con il Bam- 
bino ,S. Fabiano , $. Sebaltiano, S. 
Biagio, e S. Rocco, è di Michel’ 
Angiolo da Siena . 

Si potrebbe in vero nel prefente 
Quadro dir di molto , perchè molto 
merita, Te non foflè (tato troppo 
lavato, c pulito; errore inaflimo di 
•chi li pulifee, c di chi defidera fia- 
no ben puliti , mentre ben fi capi- 
fee in quel'to bel Quadro, che nel 
pulirlo gli hanno levato l’accordo 
datogli dall’ Autore con tanta fati- 
ca, ed arte, ed in effetto di ciò, fi 
vedono le Figure indietro, vengo- 
no avanti egualmente a quelle , che 
fono nel primo piano. Nulladimeno 
però Tempre fi vede la giufta fimctrìa 
deldifegno,con efpreluoni proprie, 
e eoa vaga ,ed aggruppata invenzio- 
ne, B Nella 
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Nella Cappella vicino la Porta la- 
terale a defera nell’entrare in Chiefa 
dalla Porta maggiore, il Quadro dell* 
Ancona, rapprefentante un Croci- 
fido con S, Agata, e S. Bernardo, e 
Puttini , è di Bernardino Gatti Cre- 
monefe, chiamato il Sojaro, che 
fioriva del 1530. Scolaro del Cor- 

ì reg&io. 

Non trovo per altro, come Sco- 
; laro del Correggio , nel prefente 
Quadro il gufto, e maniera Corrcg 
giefca, foio panni buon* impatto, 
e gramezza di colore . 

Si può andare pofeia fotto Con- 
fi, dione dalla parte pure deftra , do» 
ve fi trova a mano deftra la Cap- 
pella , dove vi è il Dcpofito del 
Corpo di S Bernardo, tutt* opera 
fcolpita in marmo vagamente da 
Profpero Clemente Moaoncfe, che 
fioriva del i$6o.; così pure di tal* 
A utore è il Depofito , che refta nella 
Cappella di S. I lario, dove ufficiano 
a mano deftra nell’ entrarvi , e detto 
Dcpofito è di £afa Prati . £ 

\ 
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E T realmente graziofo detto Dc- 
pofito di S. Bernardo, e particolar- 
mente ne’ Putti , che mi fembrano 
sì lìdie attitudini, come nelle idee, 
veramente del Correggio ; ma al 
fommo, e di gran lunga parmi af- 
fai più ammirabile il Depofito di 
Cafa Prati, atte foche a mio crede- 
re m’immagino non polla aver fat- 
to l’Autore migliore operazione, 
avendo ridotto fl marmo con mor- 
bidezza tale, che pajono le Figure 
di carne, le attitudini fono grazio- 
fiffìme , e propriiflìme con tefte sì 
ben*efprellè,c mani, e piedi , che 
di cera , nè con pendio non credo 
fi pollino far meglio , ed è tale la • 
rarità di tal Depofito , che non ha 
invidia ad altri fontuofi , che fono 
in Città Metropolitane. 

Dall’altra parte onpofta all’Altare 
di S. Bernardo vi è la Cappella chia- 
mata degl* Innocenti, il Quadro dell* 
•Altare, che rapprefenta &. Agnefe , 
S. Barbara, c S Caterina è di Mi- 
fi 2 chcP 
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chel’ Angiolo da Siena. Graziofe 
fono tutte le Tette di quello Qua- 
dro, come graziofe fono tutte le 
attitudini, e tutto l’infieme lembra- 
miaflai buono, tanto più per eflèr 
la luce del Quadro picciola, aven- 
do aggruppato con Maeltrij le Fi- 
gure tutte, ed il gutto del dipinto 
apparirebbe migliore, fc meno Fa- 
vellerò pullito. 

Al di fopra nel Santuario fi può 
mirare l’inligne Cupola con i quat- 
( tro Pennacchi , ìapprcfcntanti i Pro- 
tettori di Parma , cioè S. Tomma- 
fo , S. I la rio , S B ornai do , e S . G io: 
Buttifta, che fono del Tempre fà- 
molillìmo Antonio Allegri, detto il 
Correggio. Prodigiofiflìma è auc- 
fta operazione, e non è degna d'ef- 
fere confiderata di paflaggio , nè per 
poco tempo; ma a.; rifletterli ma- 
turatamente ,che con ciò in vero li 
conofcerà la 'ublimità, c difficoltà 
dell’ arte , e la perfezione di tale 
operazione ; altro vi vorrebbe , che 
i il 
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il mio cortilfimo , e deboliflimo in- 
tendimento per denotare tutto l’am- 
mirabile di tale divina operazione, 
e quello pollò colla fiacca, e debole 
mia villa difcernere,dirò, che l’ag. 
gruppamento degl’ Angioli , e Putti- 
ni,chc accompagnano, e corteggia- 
no la B Vergine in Cielo, non pof- 
fono cirere più grazioiì, e vaghi, 
con contrappofizioni d’ attitudini , 
e feurzi bene, ed a maraviglia in- ' 
teli, come altresì il fotto in sù. E 
fc il tempo , in quello troppo cru- 
dele , ed ingiuriofo , non avelie dan- 
neggiato molto quell’ ammirabile 
lavoro, fempre più fi conofcerebbc 
la lublime rarità dell’ operazione! 
Li Giovani pofeia, che fopra un 
bacamento vagamente fcherzano, 
chi con profumi, chi con abbrac- 
ciar olivi; non credo immaginare, 
né ideare fi pollino più graziole 
attitudini , ed Idee più Angeliche. 

Li S-S. Appoiloli , che fono fopra 
al freggiojdic per i’intelligcnza del 
B 3 di- 
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dipinto fembra di rilievo, fono per 
la loro grandiofità di ftile, e con- 
torni non taglienti, e delle attitu- 
dini bene efprefle,c delle belliflìme 
Tede, e tutto ben piazzato, sì del 
chiaro, come dello fcuro, mai ab- 
balianza fi pollòno lodare , c fpecial- 
mente per il rigorofo,e ben^intefo 
lotto in sù. Li Pennacchi fono di 
fommo gufio dipinti , ed ititeli , e 
per l’arte del fuo perfèttifiìtno di- 
pingere diventano grandiifimi, co- 
me è limile tutta la Cupola, quale 
fi vede in diltanza egualmente fe fi 
vedette a vicino, rarità, che altro, 
che in quello fublime Autore ritro- 
vali. Così pure fono ammirabili i 
Giovani, che dipinti fono a chia- 
ro, e fcuro fotto agl’ archi, c cate- 
ne, attitudini graziole, di più non 
credo fi pollano inventare. Final- 
mente altro non lì può concludere 
di quella ftupendittima operazione, 
non ellèrvi parte, benché minima, 
che non fia un miracolo; avendo 

que- 


quello Autore più di qualunque al- 
tro imitato il naturale, ed affatto 
lì è feoffato dalla durezza delle Sta- 
tue ; onde chi conofce, e capifee 
l’arte, lo può invidiare , ed ammi- 
rare. Potendoli dire d’ edere tal’ 
Autore flato arricchito da Dio di 
un’ottimo naturale nella Pittura, 
mentre fi ricava da molti antichi , 
c veridici manulcritti , che comin- 
ciò detta Cupola d’ anni 26. 

Tutto il Volto del Choro fino all’ 
Aitar maggiore con tutto l’Arco è 
di Girolamo Mazzola. 

Benché quello Autore fiainfigne, 
ed eccellente Maeliro, e che abbia 
fatto quella operazione con il mag- 
gior fludio pofiibilc , pure non li 
può confiderare il fuo merito, at- 
tefo d’ edere lotto gl’ occhj , ed in 
paragone della detta divina opera- 
zione della Cupola del Correggio*, 
con tutto ciò non fi può ritirare di 
dire edere operazione di riguardo , 
c merito,» nell’invenzione cfprel- 
B 4 4 
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fa vivamente del Crifto Giudice, 

* come nelle altre Figure tutte, e per 
la giuda fimetria deldifegno,e Ipe. 
ciaìmente le Figure, che fono fotto 
l’ arco dell’ Aitar maggiore , che ve- 
ramente fono fui veroguftodiFran- 
cefco Mazzola, detto il Parmegia* 
nino fuo Cugino. 

1 utto il Volto del Braccio im- 
| . mediatamente fotto la fopradetta 
Cupola dalla parte del Vangelo è 
' d’ Orazio Samachini nato in Bolo- 
gna del 1 5 $2. , e morì d’anni 45. 

Ha in vero il merito, come fi 
1 sà , quello Autore d* efTere annove- 
rato per bravo, vivace, bizzarro 
Inventore , grazio! o nelle Idee , c 
-decorofo nel veftire, potendoG com- 
prendere in quella operazione , quale 
ha il fomrao f vantaggio d* edere in 
contrappollo della detta ammirabile 
Cupola del Correggio, e però fe 
, non folle in tal paragone avrebbe 
maggior lode, c farebbe maggior- 
mente ammirata. 

11 
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Il Quadro dell* Altare dalla parte 
del Vangelo, rapprefentante l s Af- 
finità della B. Vergine, con gl’ Appo- 
Itoli , è opera di Lorenzo l imi . In 
quella tavola fi fcorge buona mac- 
chia, e buona invenzione, e fe fòf- 
fc collocata in altro luogo, che po- 
tefle aver buon lume, fi potrebbe 
con più piacere ollervarla , cd ap- 
plaudirla . 

Tutto l’altro Volto del Braccio 
dalla parte dell’ Epiltola è di Michel’ 
Angiolo da Siena, 

Patifcc pure quella operazione la 
diferazia delle altre per il confron- 
to della detta Cupola ; onde fe folle 
lontana , molto più li fermerebbe 
Tocchio del Forelìicre -dilettante ; 
per altro fi può compiacere di di- 
f cernere la vaga invenzione, cd 
eruditamente efpretìà, e con vaga 
fimetrìa difegnata. 

Il Ouadro dell’ Altare nella Cap- 
pella dalla parte deU’Epifioia, rap- 
prefentante la B. Vergine, con il 
B I * Barn. 



Bambino nelle nuvole , (ottenuta 
defili Angioli, con S. Sebafii.1.10, e 
S. fiocco, è di Michel* Angiolo da 
Siena. 

Sempre più fi conofce, che det- 
to Autore nel prefente Quadro a vef. 
fc fi (Tato in mente la graziofa ma- 
niera del ParmegianinOjSÌ nel com- 
ponimento, come nelle attitudini, 
e Innetria delle Figure, e nelle 
Idee , come ben fi comprende nel- 
* a Vergine, cd il Bambino, c 
nc S* .Angioli , chela fofiencano , 
cosi de Santi, con accordo benillì- 
mo aggiullato 

Gli Sportelli dell’Organo al di 
dentro, dove in uno vi è dipinto 
David , c nell’ alito S. Cecilia, fo- 
no del detto Orazio Samachini, 
Come pure li Quadri nelle bafi de’ 
piede fiali i delle Colonne del mede- 
limo Organo, fono dello ftcfib Au- 
tore. 

Difegno della Vitriata fopra la 
rorta maggiore , è di Giacinto Ber- 

toja 


toja Parmigiano, Scolaro di Fran- 
ccfco Mazzola, detto il Parmigia- 
nino, che morì nel ijjS. 

P P. EREMITANI. 

N Ella quarta Cappella a mano 
fi ni lira nell’ entrare in Chic- 
fa , il Quadro dell’ Aitare, nppre- 
fentante la B, Vergine, con il Bam- 
bino, S. Girolamo, e S Affollino, 
è di Francefco Maria Rondam Par- 
migiano, Scolaro del non mai ab- 
baftanza mentovato Correggio, che 
fiorì del t jac. 

Non v’ è da porvi alcun dubbio 
nel vedere il prefente Quadro , che 
fi capifea edere fiato taT Autore Sco- 
laro del Correggio, mentre chiara- 
mente fi difeerne il buon gulto , e 
verità del dipinto, col fuo ammi- 
rabile accordo, e con grandillima 
efprefiìone, come lo dimoftrano i 
due Santi Girolamo, ed Agofiino. 
“ Beata Vergine pure {pira tutta 
B 6 gra- 
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grazia, ed amore, ed il campo è 
Q» tale armonìa , che inganna il 
vero. 

Nella penultima Cappella pure a 
aeitra, il Quadro rapprefeutance 
5 . Frapcclco, che riceve le Stim- 
mate , è del Mazzola , detto delle 
Arbctte, pure Cugino del ditto 
Prancefco, detto il Parmegianino 

P.P. DI S FRANCESCO. 

^TEll entrare in Chiela a mano 
ti n j ra nc,,d fionda Cappella , 
•? delt ’ altare , rapprelentan- 
la Rifurrezione di Gesù Grillo, 
c gu altri due Quadri grandi late- 
”1?» m vi è figurato ji. Fran- 
che riceve le Stimmate con 
, illirna frafea bofeareggia, nell’ 

t a u?r • 01 Luc 'fc«>. fono 

K-endc non poco piacere la pig- 
iente 
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fcnte operazione di detto Autore 
per il fuo fpirito, leggiadro pennel- 
lo , e fua vivacità di mente , come 
lo dimoftra nelle lue frafche sì ben 
toccate, condotte, e tenere, che lo. 
ro ferpeggia d’ intorno P ambiente 
dell’aria, c si bene colorite, e con 
proprio ritrovamento di fito, fpe- 
cialmente quello di S. FranceR'o, 
che riceve le Stimmate. 

A mano delira nell’entrare in 
ChieCi, nella fcttima Cappella più 
grande deli’ altre, nell’ Aitar mag- 
giore di detta Cappella, il Quadro 
rapprefentante la B. Vergine della 
Concezione , con quantità d’ altre 
Figure, è di Girolamo Mazzola. 

Ammirazione, e lode inerita il 
prefente Quadro, si per il concetto, 
che panni di molto da coniìdcrarc , 
avendo ideato con molti Simboli 
| Autore di alludere all’ Immaco- 
lata Concezione La degradazione 
delle Figure è molto ben’ iutefa, e 
maeftrile: atte!» l’avcrvi pofte mol- 



te Figure, non ha potuto a meno 
l’ Autore di traboccare nel piccio- 
lo ; ma per altro tutto retta al Tuo 
(ito , t tuno ben dilegnato , e pur- 
gato con ottimo colorito, ed ac- 
cordo . 

Le Pitture a frefeo ne* Pennacchi 
della Cupola di detta Cappella, Tono 
di Michel’ Angiolo da Siena ; Cosi 
di tal’ Autore è il Quadro dell* Al- 
tare laterale di detta Cappella a ma- 
no ftniitra, rapprefenuntc S. Giro- 
lamo, e S- Caterina ■ 

Vaghi, e con purità fono dipin- 
ti i predetti Pennacchi , e col fuo 
folito grazkrfo comporre, vieppiù 
dimoftra l’ Autore il (uo genio Par- 
megianefeo; così nel Quadro, ve- 
dendoli la S. Caterina grandemente 
cfprcflà. 
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S.GIO-. EVANGELISTA. 


N E1P entrare in Chiefa a mano 
delira nella quarta Cappella , 
il Quadro dell’ Altare , rapprefen- 
tante la B. Vergine, con S- Jacopo 
maggiore, è di Girolamo Mazzola . 

Nel vedere il prefente Quadro, 
non fi può negare eflervi il gufto 
della Scuola del Parme gianino , che 
mai abbandonò la di lui maniera 
graziola , come lì comprende nel- 
la B. Vergine. 

A mano deftra pure nelP entrare 
in Chiefa nella quinta Cappella, che 
è della Madonna vi lono due Qua- 
dri laterali incastrati nd muro con 
Cornice di marmo in uno vi è mi- 


rabilmente efprellò Gesù Grifto 
morto in braccio a Maria Vergine, 
che reità fvenuta , con Santa Maria 
Maddalena, e &. Giovanni; e nell’ 
altro vi è figurato il Martirio di 
S. Placido, e S Flavia fua Sorella , 
fono d’ Antonio Allegri, detto il 

Cor- 
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Correggio ; potendoli in quello 
mentre oflervarc nell’arco del prin- 
cipio di detta Cappella , dove vi c 
dipinto a frefeo la caduta di S. Pao- 
lo di Franccfco Maria Rondani. 

Quando arrivo a lodare limili 
operazioni , mi mancano affatto i 
termini , per dargliele proprie, co- 
me meritano, e tanto più per co- 
nofccrmi di non intenderle abba- 
ftanza , mentre li feorgo tutto quel 
buono, che può produrre la pitto- 
refea Virtù. Non è egli vero, che 
meglio non fi può elprimcre in un 
Crillo morto? L* attitudine non 
può efierc più pura : il Contorno 
più giuffo, e nobile; L’ Idea più 
amorofa, il Colorito, altro non fi 
può dire, che forpafla l’Arte. Nel- 
la B Vergine non vi fi legge nell* 
Idea P interno dolore , e paifionc , 
per cui è Ivcnuta, con puriflìma, c 
naturale attitudine ? La Santa Maria 
Maddalena non può elTere più al 
vivo efpreflà , contemplando il mor- 
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to Redentore con dimoftrazioni di 
vero dolore, e con amaro pianto; 
così pure di S. Giovanni, in cui fi 
conofce la paflione, che ha per ve- 
dere la B. Vergine, che fviene: In 
Comma 1* infieme tutto è un mira- 
colo, è un miracoiodi puro, e pro- 
prio ritrovato, di modo tale, che 
ftrabilifce la fantasìa, di chi deve 
comporre tal Sacrofanto Miftero; ' 
e in realtà fi vede , che molti ac- 
creditati Autori hanno fucchiato 
tal divino componimento ; non 
mai però fono arrivati a óre al- 
trettanto. 

L’ altro Quadro del Martirio di 
S. Placido è lenza dubbio bellillì- 
mo, e vi fono delle Figure, e par- 
ti d’incanto, fpecialmente il Ma- 
nigoldo, che è in atto di vibrare 
il fecondo colpo nel collo del detto 
Santo, non può eflère meglio di- 
fegnato , c grandiofo , reftando po- 
fcia bene accordato, e colorito tut- 
to il Quadro ; ma parmi fenza fallo, 

non 
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non arrivi al merito , e valore del 
primo fuddetto. 

Per il Tuo buon gufto di dipin- 
to, e dileguo granaiolo ha ii me. 
rito d’ edere ancora oflTervato l’ Ar- 
co dipinto dal fuddetto Francefco 
Maria Rondani , quale fi conofcc 
veramente eflèrc ltato degno Sco- 
laro del detto Correggio . 

Vicino alla fuddecta quinta Cap. 
pila verfo 1 * Aitar maggiore evvi 
il Quadro dell’ Altare, rapprefen- 
tante la Nafcita di Gesù Crilto, co- 
piato fedelmente dall’ Originale del 
Correggio, che è in Mcdona, da 
Cefare Aretufi Modoncfc,che fiori 
nel 1590. 

Ha Tempre detto Aretufi bene, e 
fedelmente copiato; ma pimi nel 
prefente Quadro abbia ulata mag- 
gior applicazione, e diligenza di 
qualunque altro da eilb fìtto, tanto 
più per aver copiato uno de’ più 
rari , ed eccellenti Quadri fìtti dal 
Correggio, quale fari Tempre ain- 



mirabile , prodigiofo , ed innarriva- 

afl “u°r fo de] ,Ume 

acl Bambino , che illumina tutto il 
Quadro, che è sì degradato, ed ac- 

dipirfto * ChC fcmbra verità, eoon 

narjhi ^ upoIa .fon H quattro Pen- 

£to h ilr P ° dAnt ? nio Allegri, 
mam.r 9 orrc 8gio , ricavandoli da 
manulcritti antichi , che cominciò 
detta Cupola d anni trcntadue 
r*nZ rcnderc maggiormente On- 
,a Pwfcncc 

Et dd Corrf -g io > v’abbr- 

fcfrn, m . a 68 lor Ju me per di. 

celiai C °u ptacere ^ P ro fitm ree 
con tZ’S bucn S u,t ° del dipinto; 
rolirw C C1 ° P" 0 fi vedono ben 

dioftóf ' C Fi e ure con gran- 
S,; ”? dl di fegno, c con piazze di 
5^"» c falli, ehc Tempre più l! 

e dSCeK 0 ^ 5 r ti&ntcfc hi ; 
tore oer li J Cll ° Cfe P UÌ detto A u- 
nn Jf r “<*«“«&, che dava- 
no alla Cupola del Duomo -da elio 

fatea 



fatta con il fcmplice,c trito, e mal 
intefo detto, Che era un gu allet- 
to dì Rane . 

Li Pennacchi pure per il fuo 

f jrandiofo , fondato , ed erudito pen- 
rere, fono si bene efpreflì, che ren- 
dono vieppiù ammirazione ; così i 
graziofi , e fcherzanti Putti con le 
tue folite Angeliche Idee. Ed è tale 
l’armonia del colore, che retta fom- 
mamente tutto accordato, e quie- 
to, che niente di (turba l’occhio. 

L’Ancona dell’ Aitar maggiore 
rapprefentante la Trasfigurazione di 
Noltro Signor Gesù Cri do , è di 
Girolamo Mazzola. 

Ha dimoftrato in vero il detto 
Autore nel prefente Quadro il fuo 
macerile fapere , eflendo ancor que- 
lla delle fue buone operazioni, e 
ben lì vede edere tutto con appli- 
cazione (tudiato , sì nell’ invenzio- 
ne, come nel difegno, e dipinto, 
e fommamente bene accordato tut- 
to il Quadro ; la funetrìa panni ben 

giu 



giurta, c fpecialmentc nel Crifto, 
che refta fvelto, ed agile, e tutte 
le altre Figure bene efprclTe con , 
proprietà . 

I utto il dipinto a frcfco nella 
fcudella fopra 1* Aitar maggiore, 
rappreftntantc l’Incoronazione di 
Maria Vergine con molti Angioli, 
e Santi , è copia fatta dal detto Gè- 
fare A retufi, che viene del Correg- 
gio, mentre per aver voluto i Mo- 
naci far allungare , e /grandire il 
Coro già fdtco,e dipinto dal detto 
Correggio, prima di fallo demoli- 
re, lo fecero copiare dalli ( aracci 
in quadri a oglio , quali furono 
comprati dalla Scrcniflìma C afa Far- 
ete , e delle dette copie il detto 
Celare Aretufi fi fervi di fare l’ope- 
razione, che fi vede prelentemen- 
te a frefeo. 

La fedeltà , cd abilità nel copia- 
re di detto Autore fi conofce fem- 
prc piu nella prefente non picciola 
operazione , mentre per l’ accurata 

imi- 
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imitazione, sì del gufto del dipin- 
to, come delle Idee, c dell’ accor- 
do a chi ben non sa il fatto, lo cre- 
de Originale, ed in realtà fi può 
dire , cne l’ eccellenza di detto Ce- 
lare nel copiare non vi è llato al- 
, cuti Maeftro , che l’ abbia pareggia- 
to . L’ invenzione pofeia del detto 
Correggio s’ammira facile, egran- 
diofa, die fa reftar lorprefo chiun- 
que la confiderà, vedendofi la Bea- 
ta Vergine con attitudine pura, gra- 
ziola , c con umile amore godere 
d’ ellcre incoronata da Gesù Grido, 
nel quale fi legge la Maedà con pan- 
neggiamento proprio, 1 Santi, e 
Putti, che fono a tridenti a tal fun- 
zione , fono a maraviglia ben col- 
locati con pure attitudini, che in- 
gegnano l’ inventar /odo, e fàcile, 
con contrappoftzioni naturali, lenza 
affettazione , e realmente i Caracci 
tutti fi fono compiacciuti con llu- 
dio particolare di tale dile , 

Un & Giovanni Evangelida di- 
pinto 



pìnto a frefco fopra la Porta fche 
va nel Monaflero de’ P.P. a lato dell’ 
Altare di S, Mauro è del Correggio • 
refta quefta Figura grandiofa.efaci- 
te.e bene contrapporta , e ben colo- 
nu col (olito Saporito gurto del dee. 
to Autore, e fin l’Aquila è fchcr- 
Zantc . 

Le due Scudellc dipinte a frefco 
fopra gli Altari di S. Mauro , e San 
Giovanni Primo Abate, fono di 
M ichel A ngiolo d* Siena . 

Il Quadro dell’Ancona nella quar- 
“ Capella a mano fini lira nelP en- 
oare in c bkft, rapprefentante lo 
opofajizio di S. Caterina, t di Gi- 
rolamo Mazzola. Si nel comporre 
grazio fo , e fvelto , e nel modo di 
vcitire, tutto s’accorta al gurto di 
Francesco Mazzola, detto il Par- 
megianino ; onde tal maniera in 
vero fempre dà piacere, e conten- 
to in mirarla. 

Nella fcfta Cappella pure a mano 
finiftra, il Quadro dell’ Altare, rap- 

prc- 
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prefcntantc un Criflo , che porta la 
Croce, è di Michel’ Angiolo da 
Siena . 

Appare in quello Quadro una 
maniera grandiofa , parmi fui gu- 
fto Correggiefco, e Caraccfco, a- 
vendo efpreflb il’Crifto con Idea 
piacevole, e grandiofa; cosi pure 
1’ attitudine propriiflìma,e con in- 
tefo,e facile panneggiamento, e fc 
quello Quadro avelie miglior lu- 
me , fempre più fi potrebbe cono- 
feere il luo alto valore, e pregio. 

In varj Archi dipinti afrefeo nel 
principio delle Cappelle a mano fi- 
niltra nell’ entrare in Chiefa , dico- 
no fiano del fa mofo F rancefco Maz- 
zola, detto il Parmegianino, per- 
chè nato in Parma del 1 504., e morì 
d’anni 36. 

Io mi conofco realmente inca- 
pace di autenticare, e dar giudizio 
fcrmoefiere tali opcrazionldi Fran- 
cefco Mazzola, eletto il Parmegia- 
nino, conofcendo per altro fono 

dipin- 



dipinte maenrilmcnte , e di buon 
guflo, ma che fiano di tal’ Autore, 
Micio deciderlo a chi intende più 
di me. 

Tutto ii Fregio dipinto a frefeo 
intorno alla Navata grande della 
Chicfa, è di Francefco Maria Ron- 
dani. Perfittiflimo, e faporito è il 
gulto di tal Fregio, e ile n do tue» 
te bene efpreiTe le Figure, e tut- 
to bene accordato, c funetrizzato. 

S. MICHELE. 

I L Quadro dell’ Aitar maggiore, 
rapprefentante laB. V'ergine con 
il Bambino, e S. Michele , che pefa 
un’ Anima è di Lelio Orli da No- 
vellare, che imparò dal Corregio, 
e mori d’anni 76. del 1586. 

O quanto meritarebbe il prefcntc 
Quadro d* edere da miglior penna, 
c più intelligente della mia,dcfcrit- 
ta la fua eccellenza ; tanto più , che 
ti fopradetto Autore è dato pollo 
C in 
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in obhlto , non sò come, da molti 
Autori, che hanno ferino le Vite 
degl’ iniigni Pittori , quandoché non 
meno dcgl’alrri meritavano d’efTere 
cfpreflè con applaufo le lodi al di 
lui valore. Il folo preferite Quadro 
U ben capire a chiunque lo confi» 
dira, di che tempra (ia la fua cc* 
cedenza , sì nel comporre , come 
del perfettiflimo gallo di dipinge- 
re, e realmente non s’inganna col 
dire, efTere ilato vero Scolaro, ed 
imitatore del Correggio . Ed in ve- 
ro la B. Vergine con il Bambino, si 
nelle attitudini aggroppate, e gra- 
ziofe Idee, e nel vago, e faporito 
colorita non fembru tutta maniera 
del Correggio? così pure della leg- 
giadra, e graziofa attitudine di San 
Michele? Infomma tutto refla con 
armonìa accordato , Icmprc fu la 
guida, e gulto, e maniera Coiicg- 
giclca. 

I 

1 * •- 

; ma- 
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madonna della 

ìt ecc AT a. 
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L a. Cupola è di Ber nardi no Gat- 
ti, li Pennacchi fono di Lat- 
' tanzio Gambara. 

Retta detta Cupola bene ittoria- 
ta,cd accordata full’ Idea, penfiere, 
e concetto della Cupola del Duomo 
dej Correrlo; Umilmente li p C n- 
nacchj di Lattanzio fono buoni . c 
non fi dUiurbano J’ un f altro n d 
gufto, ed accordo, 
il Catino dipinto a frefeo fopra 
1 Altare della B. Vergine, rapprc- 
lentante 1* Incoronazione della Ver - 

f ine , con tutto il rimanente del 
olw, è opera di Michel’ Angelo 
oa Siena , eccettuate le tré Sibille 
fopra | Organo, ed il Mosè fotto 
a ca «™ dell’Arco , ed all’ incon- 
tro Adamo, ed Èva a chiaro, e 
icuro, che fono di Francef co Maz- 
zola, detto il Parmegianino, quale 
t»n potè fcroftarle,e follarle, co. 

Ca m e 
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ine fece per ftramberìa tutto il ri- 
manente dei Catino dipinto mira- 
bilmente da elio . Dopo ciò efe- 
guito, fe ne fuggì a Ca fa (maggio 
re, dove mori- 

Fu veramente dipinto il detto 
Catino dal detto A niellili, ma fi 
ha per traddizione, che il dileguo 
' di tal’ opera è di Giulio Romano, 
per la morte del quale fubentrò det- 
to Anielmi all’elecuzione dcll’ope- 
i ra , thè in vero ne riufeì a mera- 
viglia con buon gufto,cd ottimo 
I accordo, 

Siccome la Città di Parma fra 
| moltiiTirni,cd eccelli. titillimi Auto 
, ri, thè ha avuti, fembrami però, 
che il primo luogo fi debba conce- 
dere a Prancefco Mazzola , detto il 
i Parmegianino, si per le doti fingo 
lariflime della lua eccellente Virtù, 
ed ingegno lollcvato, e pellegrino, 
che dal Cielo largamente gli fu do 
nato ; atefochè meglio di aueft’ Au. 
tore non li può trovare nella vivez- 
za 

I 
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a della grazia, ed una certa venu- 
ilà , dolcezza , e leggiadria nelle at- 
• titudini , e contorni , che fu fua prò. 
pria, e particolare: Cosi di quello 
raro Autore fi può ben efpr.mcrc 
edere fomma disgrazia della Città 
di Parma non poter contare, che 
poch illune opere, quandoché per 
altro n’ era arricchita , e fpccial- 
mente della belliflTima Tavola d’ Al- 
“ r L c delia Vergine fatta nella 
Lhiefa de Servi, detta Volgarmen- 
te la Beata Vergine del Collo lungo, 
che prrfenteincnte fi ritrova nell’ 
Appartamento di S.A.R. il Gran 
Principe Ferdinando diTofcana. 

Si rcftringono dunque le fue ope- 
re nelle tre Sibille, ed il Mosè, 
Adamo, ed Èva, che fono a fre- 
i?* comc didì ,(opra le catene de- 
gl Archi dipiati > che per non ave- 
re buon lume, e per la loro diftan- 
za nefee non foto d’incomodo, 
ma non fi può godere, ed ammira- 
re 1 eccellenza, c fovragrande Vir- 
C ì tù 



tù di tal’ Autore; contuttociò fi ve- 
de nel detto Mosè cllcre Figura mi- 
rabile con contorno leggiadro, e 
nobile, e purgato, così cr Adamo, 
ed Èva. Le Sibille pofeia più gra- 
ziole non pofiòno edere, né imma- 

S inarfi , veli ite co:; Comma legge- 
rla , e leggerezza , c Capere ; incon- 
trando femp ré detto Autore fommo 

I iiaccre , e diletto nel vedete le di 
ui operazioni , non Colo a chi in- 
tende in tal’ Arte, ma a chi pure 
non intende . Quello gran Maefiro 
fra’ Lombardi non è certamente da 
poCporre a veruno , c concludo , che 
molto fi ponno chiamar fortunati 
quelli, i quali pofledono fuc opere 
o di Pittura, odi Difegni, ne’ quali 
a mio parere panni conofcerc quel- . 
lo di buono , gtaziofo , e leggiadro , 
che mai in altri non ho potuto di- 
feernere. 

Il Catino Copra l’Altare di S. Giu- 
feppe, e S. Giorgio, rapprefentante 
gli Appolloli , che ricevono lo Spi- 



rito Santo i e così l’altro fopra la 
Porta verta il Puzzale driia de 
Cbiefo, figurato la Natività di Gc 
su Cnl o, e tutt opera di Girolamo 
Mazzola. 

Se la detta operazione degli Ap. 
. he "cevo^o lo Spirito San. 
to avelie Duon lume , e che con aeio 
fi poteOè odcrvare , molto bene fi 
conofecrebbe la buona difpofizione 
dell l lionato, e la propria efpref- 
fione con buon dipinto, ed ottimo 
accoido Cosi fimilmcnte f altro 
Catino della Natività di Gesù Cri- 
no, li vedono figure di perfètta l'i- 
nterna, e finalmente tutto l’infiemc 
appaga, e molto rende foddisfatco 
rocchio di chi Tollcrva. 

L’altro Catino dirimpetto all’ Al- 
tare della Madonna, figurante l’ado- 
uzione de Santi Magi , è di Michel’ 
Angelo Anfelmi . 

r F a iJ detto Anfelmi 

, Maeltria in detu operazione 
fc fi riguarda all’ invenzione, ej’ 
C 4 pref- 
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preflione, dipinto, e modo di ve- 
nire, correndo ancor quetìa opera- 
zione ia cattiva forte dell’altre per 
non poterti ben godere , ed orfèr- 
vare, attefo dell’ infelice lume. 

Le Sportelle dell’ Organo al di 
dentro fono dipinte da Girolamo 
Mazzola, eal di fiioridi Gio: Fiam- 
minghi. 

Benché Giga ntefche le Figure di- 
pinte nelle Sportelle dell’ Organo, il 
detto Mazzola ha confcrvata la fua 
maniera fvelta, e graziofa, c con 
contorno nobile, e facile. Gio: 
Fiamminghi pofeia ha fatto fpicca- 
re nel dipinto al di fuori delle det- 
te Sportelle il Pacfc colla bravura, 
e fpirito del modo fuo di frati* 
cheggiare. . 

S. MARCELLINO. 

I L Quadro dell’ Aitar maggiore, 
rapprcfentance la B. Vergine con 
il Bambino, varj Angioli, S. Mar- 
, celli- 



cellino , e S Girolamo , è pur del 
fopradctto Girolamo Mazzola. 

Panni fe detto Quadro di S. Mar- 
cellino non folle fiato tanto ben 
pulito, e lavato avrebbe maggior 
pregio, con tutto che per altro fi 
oflervi Tempre ottima fimetrìa nel- 
le figure, (olito dono di tal’ Au- 
tore. 

• MADONNA DEGL ‘ 
ANGIOLI. 

. I 

L A Cupola con li quattro Pen- 
nacchi fono dì LorcnzoTinti.- 

MADONNA DELLA 
SCALA. 

- • » • > 

A LI’ Aitar maggiore vi è dipìnto 
a frefeo un* Immagine della 
Vergine con il Bambino, ef Anto- 
nio Allegri , detto il Correggio < 
Grazi afidi nu riclcc detta Imma- 
' gme,c di maniera grandiofa al fo- 
C{ lito 




lito di detto Autore; con più puri- 
| tà , e femplicità i.on può eiTcr ef- 
preiTà P idea della B. Vergine, cosi 
del Bambino Gesù , e molto più 
riulcirebbc di vantaggio a chi la 
I potlkde , come di piacere a chi la 
vede, fe non vi folle porta incapo 
\ alla detta Beata Vergine una Coro- 
na d' argento , quale fuor di modo 
danneggia detta Immagine , ( co- 
ftume realmente inconveniente , ed 
improprio, sì per rovinare i Qua- 
; dri con limili Corone di rilievo , 
■ come per non poterli vedere le 
Idee delle Tede ) che ciò riefee dì 
, oramo pregiudizio . 

• La Chicft tutta è dipinta dal 
Tinti a oglio nel muro, toltone i 
due Quadri laterali, uno rapprefen- 
! tonte r A n nu «iasione della B. V cr- 
| ginc, c 1’ altro la N alata di Gesù 
I Crifio. Per l’invenzione, c fime- 
trìa riefee tutto ammirabile , e mag- 
giormente fi potrebbe ammirare, 
le il tempo non P avelie logorata^ 

di 

v 
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di rmdo che in molte parti non 
fi può- conolccre» che cofa vi ha 
dipinto. 

S. MARIA MADDALENA 
Chic fa Paroccbiaìf 

I L Quadro dell’ Aitar maggiore, 
rapprefentaute Gesù Crilto mor- 
to in braccio alla B. Vergine {ve- 
nuta , con S. Maria Maddalena, c 
di Bernardino Gatti , detto il So- 
jaro . " 

A mio parere , parmi , che detto 
Autore fiali non jxko fermato con 
Audio, applicazione, e genio più 
di qualunque operazione in qucite 
pani vedute, conofcendoli eviden- 
temente avere avuto in mente in 
detto Quadro il concetto, ed tl- 
preflione del Quadro della Pietà del 
Correggio di (opra mentovato , fat- 
to in una Cappella laterale nella 
di SLGta Evangelilla , men- 
tre 1 attitudine di Gesù Crilto mor- 
C 6 to. 
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to, e quella della B. Vergine è quali 
conlìmilc a quella del detto Quadro, 
del Correggio, ed ha parimenu al- 
zato U colore con morbidezza, for. 
za, c vaghezza, e con buonifffino 
accordo. 

Fuori della Porta laterale a fini- 
ftra nell’ entra re in Chiefa, li può 
olTèrvare una ivfadonnacon il Bam- 
bino dipinta a frefeo di Francefco 
Maria Rondanini. 

Meritava tal’ operazione d’ eflere 
\ ftata fatta in altro fito, dove non 
fòlle Hata così crudelmente flagel- 
lata, e rovinata dall’ intemperie del- 
le rtagioni; attefochè, sì per la pu- 
i rità dell’ invenzione , nelle Idee, 
t paneggiamenti , e guflo del colorito 
fembra del Correggio, ma quello 
rincrefccrà a chi conofce il pregio 
, di tal’ opera , fi £ non poter ritro- 
; vare a tutto cotto il riparo almeno 
i di confcrvaria nel flato, benché de- 

; plorabilc , in cui ora ritrovafi . 

MA- 

\ 
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MADONNA DELLE G&AZIE 
AL PONTE. 

N EH’ entrare in Chiefa a mano 
finiftra il Quadro dell’ Altare, 
rapprefencante nella prima Cappella 
• Angiolo Cu (lode , che abbatte il 
Demonio, è di Siilo Badaiocchio. 

Chiaro G vede in detto Quadro 
edere flato detto Autore Scolaro de’ 
Caracci , quando che G capifcc il 
grandinio , sì ne’ contorni quadrati, 
come nella facilità dell’ inventare, 
con gullo del dipinto {odo, c che 
u accolla al naturale . 


P. P. DEL QUARTIERE . 

N EI!’ «rtrare in Chiefa a mano 
Anidra il Quadro dd feconda 
Aitare , rapprefentantc S. GencGo, 
a.Agncfe,e .San Franccfco è dell' 
Anndano.'Scolaro ilei fopradetta 
arance feo Mazzola, detto il Panne 
«panino, c fiorirti 15JO. 

Il 



Ej -, * 

Il gufto , cd inventare di tal’ Au- 
tore molto diletta , attffo di vedere 
nelle fue operazioni la Scuola Par- 
megianefea, onde in detto Quadro 
li conofce non folo un buon im- 
patto di colori , ma altresì un gra- 
i ziofo componimento. 

ORATORIO DELLA 
SS. TRINITÀ'. 

N Ell’ entrare in Chiefa a mano 
finittra nella feconda Cappella, 

I il Quadro dell’ Ancona , rapprefen- 
tante S Filippo Neri, con la Beata 
Vergine, è diSitto Badalocchio. 

Può edere, che m’inganni, ma 
a mio parere, panni fia tale opera- 
zione delle prime di tal’ Autore , 
quando per altro fi difeeme il fuo 

merito. . _ „ 

i Nella feconda Cappella a mano 
dettra , il Quadro rapprefenunte la 
i B Vergine con il Bambino, San 
; Carlo, e $. Caterina, è dell Ann- 
dauo Parmigiano. C-°» 



Gì 

Cori pure in tal Quadro fi capi tee 
edere oelle prime operazioni di tal’ 
Autore , quale fi legge , cercava -una 
maniera grandiofa, e facile. 

S, PAOLO. 

I L Quadro dell’Ancona della ter- 
za Cappella nell* entrare in Chic- 
fa a mano delira per la Porta mag- 
giore, rapprefenranre la B. Vergine 
tcn il Bambino, S. Margarita, San 
Niccolò, e S. Giovanni , è d’ Ago- 
ftino Caiacci. 

Siccome di taP illuftre , e fingo- 
lare Autore tal* opera in Parma in 
pubblico c unica, così vi vorrebbe 
penna molto migliore per far ri tal- 
tare l’ eccellenza , c lubfinrità dd fuo 
pellegrino merito, tanto più, che 
ne porge il motivo ilprefcnte bel- 
lidìino Quadro , fitto Uri cullo Cor-- 
reggsefeo, e Parmtgianelco, con- 
dito pofeia della maniera Garacce- 
fca, che lo icpde Ic^sprc più am- 

ADtn* 
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mirabile, c però merita, che il dia 
Iettante forefliere vi fermi l’occhio 
fopra, dove vi leggerà con godi- 
mento, in tutte le parti di taropc- 
ra, la perfezione dell’Arte, si nell’ 
invenzione graziofa,come nel cor- 
retto contorno, e gulto del dipin- 
to. 

Il picciol Quadro dell’ Aitar mag- 
giore , rapprefcntantc Gesù Crilto 
in gloria, con S. Paolo , e S. Cate- 
rina, è di Raffaello Sanzio da Ur- 
bino, che nacque del 1485., e mori 
d’ anni 37. 

Molto dovrebbe!? dire di tal’ ope- 
ra, mentre molto lo richiede la fu- 
biimità, e (ingoia ri tà dcll’ecceflivo 
merito di tar Autore, tanto più, 
che tal Quadretto è flato mirabil- 
mente intagliato a Óulìno da Marc' 
Antonio (ingoiare, e celebre Inta- 
gliatore; ma i’eilcr, fc non m’in- 

B nno , detto Quadro flato pulito, 
vara, c ritoccato, altro non sò 
trovarli, che un’ opima, e perfci- 
" liwma 
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tiffima fimetria nelle Figure, che 
quefta non fi può levare/ 

S. PIETRO MARTIRE . 


N EH’ entrare in Chicfa dalla Por- 
ta laterale, che è verfo la Cor. 

<£ 

a«na, come ancora tutto il dipinto 
a frefeo nella detta Cappella. 

» j " 0n J} vdrc P atito tanto la fo- 
Pradctu Tavola d’ Altare, come il 
aipinto a frefeo nella detta Cappel- 
« , li potrebbe maggiormente capi- 
c 1 eccellenza dell operazione , e 
quel poco però fi difeerne bene, fi 
vede, c leggefi l’ottima efpreflione 
2 , ®“na la compolizione del Quadro 
r' A À tar i, ; c Corae Gesù CriOofia 
ì“ gufio Correggicfco , sì neldipin. 

SitS.”'* pu "’ cd am0M ‘- 

.11 



II Quadro del!* ultimo Altare nell’ 
entrare in Chiefa dalla Porta mag- 
giore a mano finiftra, rapprefentan- 
te la Beata Vergine, S. Domenico, 
S. Caterina, e S. Maria Maddalena, 

è dell* A miciano. 

Sempre più fi comprende nel det- 
to Quadro lo Audio , che faceva il 
detto Autore in cercare una manie- 
ra grandiofa, e piazzata. 


S. gUlNTJNO . 

N E1P entrare in Chiefa dalla Por- 
ta maggiore a mano finiftra 
nella terza Cappella , il Quadro ìap* 
prefentante P Aflunta della B. Ver- 
gine, c li S' S. Cofmo, e Damiano, 
è di Giuseppe Ribiera , detto lo 

SP ^dPcntrare in Chiefa a mano 
deftra nella prima Cappella., il Qua* 
dro deli* Aitare, rapprefentante il 
Battefimo di Gesù Grido » è diGio- 
vanni Fiammingo: 


■ ^7 

kl Quadro dell’ Altare maggiore, 
rapprelentante S. Benedetto, e $a i 

S huntino, è (limato, c giudicato di 
io: Lanfranco; ma a me fembr* 
di Sifto Badalocchio , mentre chia- 
ramente fi conofcc nelle Idee delle 
Figure, nel contorno, e gufto del 
dipinto la maniera di taT Autore . 

S. ROCCO. 

N EH’ entrare in Chiefa a mano 
finiftra, il Quadro del primo 
Al m re » wppreftntante S. Ignazio , 
.coll apparizione di Gesù Crmo con 
la Croce , ed in gloria il Padre Eter- 
no o° n > è di Leonella Spai 

da Bolognefe, che morì d’anni 46. 
del 1622. 

Più avanti dilla medefima parte 
* finifira, vi è dipinto fui muro 
Gesù Crilto legato alla Colonna, 
con Angioli, da Federico Zuccari 
da S. Angiolo in Vado, nato del 
•yyo.j e morì d’anni 66 : f 

II 
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Il Quadro ddl'Akàr maggiore, 
.rapprefentantc S. Rocco, e S. Sebi* 
Ulano , con Gesù Crifto in gloria , 
con laB. Vergi ne, è Copia. L’Ori- 
ginale retta al di dentro del Colleg- 
gio de’R. R. p. P., ed è di Paolo 
Cagliari , detto il Veronefe, perchè 
nato in Verona Tanno 1 5 32. , e morì 
d’anni 56. 

S SEPOLCRO. 

. ... 

N EH’ entrare in Chiefa dalla Por* 
ta maggiore a mano finittra 
nella prima Cappella , il Quadro rap- 
prefentante la B, Vergine con una 
fcodella in mano, ( che perciò vie- 
ne chiamata la Madonna della Sco- 
della), ed il Bambino Gesù, al qua-, 
le S. Giuseppe porge de’ Datteri, 
con gloria d* Angioli, è di Antonio 
Allegri , detto il Correggio. 

Avendo il preferite Quadro otti- 
mo lume, invita Tempre più il di- 
lettante a fermarli con agio, ed am. 

mira. 
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mirare, ed efaminare tutte Ie.fuc 
belliflime parti, mentre fra i Qua. 
dri del Correggio, de! quale que- 
lla Città ne conta quattro fatti a 
oglio, oltre le altre ammirabilifli- 
me operazioni fatte a frefco , ha il 
merito non minore dcgl’altri d’ef- 
fcreconfìdcrato; primieramente nel* 
la (ituazione, e componimento si 
Ottimamente aggruppato con inar- 
rivabile grazia, ed amorofiftìma ef- 
preflìone ; l* attitudine del picciolo 
Gesù rei la cosi ben dileguata , c 
ben mefl'a con contorno nobile, c 
così ben’ intefa nel prendere, che 
fa da San Giufcppe i Datteri, che 
credo non fi polla ideare migliore, 
così pure della Bcatà Vergine con 
attitudine graziofa, ed ammiràbil- 
mente aggruppata, cori Idea pura, 
con parti grandiofe, e piazzate , 
folito dono di tale Autore , $ic 
rende vieppiù a chi profefla inten- 
dere fomina ammirazione, pron- 
to i c piacere. f*él San Giùftppe 

» nn. 
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pofcja fi legge , e fcuoprefi nell’ 
Idea il (omino godimento di por- 
gere i Dsiteri al Pargoletto Gesù, 
r attitudine del quale rielce pure 
ben molla, ed intefa,con proprio 
contorno , c fimctria , mentre all’ 
oppollo degl’ altri Autori, compa- 
risce il detto Santo non runico , 
ina nobile, e puro. Li piccioli An- 
gioletti, che compongono la Glo- 
ria , fcherzano a maraviglia per le 
loro attitudini graziofe. Del per- 
fetto gufto del colore, ed armoni- 
co accordo, altro non fi può clpri- 
mere , fe non e fiere opera del Cor- 
reggio , quale ha fupcrato , come 
ho detto, e potrò Tempre dire, nel 
buon gufto del colore, ed accordo 
qualunque altro Autore famofo. 

Dirimpetto alla detta Cappella, 
che c la prima nell’ entrare in Chic- 
fa dalla Porta maggiore a mano 
delira, il Quadro delr Altare, rap* 
prefcntantc la B- Vergine, con il 
Bambino , San Giovanni, e molti 

An- 
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Angioli, c di Girolamo Mazzola. 

Dovendo il detto Autore fare il 
prefente Quadro iti confronto del 
Correggio , che vi retta dirimpet- 
to, non fi può negare non abbia 
realmente ftudiato, e fatto femore 

f iù comparire il valore del Aio 
ennello, fcuoprendofi in cale ope- 
razione aver avuto in mente ÌJ gu. 
Ito del detto Correggio, si nei co- 
lorito, come nelle Idee; E in reai. 
tà fi vede il componimento di det- 
to Quadro ottimamente aggruppato, 
c ben’ cfprcflò graziofammte , si 
nella B. Vergine, come nel Bambij 
no Gesù , e S. Giovannino, come 
negli Angioli , con accordo, ed am 
monla perfettiflìma ; correndo la 
buona forte pure i! prefente Quadro 
d’avere ottimo lume, dono, e for- 
te in vero da’ Pittori dcfidcrata , e 
profittevole; ed altresì da’ dilettanti 
molto bramata , fpecialmente nelle 
eccellenti operazioni, come la pre. 
ferite . r 

11 
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Il Quadro, che è fopra la Porta 
maggiore, che rapprefenta la Nati- 
vità della Beata Vergine, è di Leo- 
nello Spada. 

Benché queft’ opera non fi.i to- 
talmente finita dall’ Autore, pure fi 
ammira il fuo buon gulìo nel di- 
pinto , ed ottimo , (piatolo , e biz- 
zarro inventare, con proprietà, e 
decoro ; c renderebbe maggior pia- 
cere al dilettante, fc avelie buon 
lume , e comodo di ben’ odèr- 
varlo . 

SANTO . STEFANO. 

I L Quadro dell’ Aitar maggiore , 
rapprefentante S. Gio: Battila, 
Santo Stefano, c la Beata Vergine 
con il Bambino in gloria , con an- 
gioli, e Puttini, è di Michel’ An- 
giolo da Siena , 

Sempre tal’ Autore ha fatto opere 
marayigliofc , ma panni nel pre- 
dente Quadro molto fiali fermato, 
e com- 
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e compiacciuto con fi Lidio , men- 
tre fembrami perfetta operazione 
per tutti i rifletti, a tuttoché /e fi 
confiderà l’ invenzione , c veramen- 
te ammirabile, avendo in poca lu- 
ce di Quadro aggruppate le h igure 
con grandiofiu, ed efprcflè eoa 
proprietà, fecondo il carattere de’ 
Santi ; mentre fi capilce , che S. Già: 
Battei* nella Telia, attitudine, e 
-contorno edere flato Penitente nel 
Difetto: In Santo Stefano, fi leg- 
ge nell’ Idea il godimento del fuo 
Martirio. La Beata Vergine in glo- 
ria ben aggruppata, c con Idea Cor- 
teggierei compiacerfi col Bambino 
deir umiliazione de’ fopradetti due 
Santi , che da varj Putti li vengo- 
no in un Libro moflrate le loro 
gefia : Mirabile pofeia è il guflo, 
e forza di colore, con ottimo, c 
perfetto accordo . 
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I L Quadro dell’ Aitar maggiore , 
rapprefcntante la Beau Vergine , 
S.G>uleppe,e SantaTerefa, è del 
Cavaliere Francesco Cairo Milane- 
se, che mori d’anni 76. nel 1674. 

Sebbene il detto Autore ebbe più 
maniere nell’ operare, il dettoQua- 
dro però è d’ una maniera delle mi- 
gliori, e di gulto forte, c Spinto- 
lo, cd ha fatto rifaltare la bravura 
del Suo Pennello. 

S. TOMMASO. 

I L Quadro dell’ Aitar maggiore, 
rapprefcntante la Nafcita di Cesù 
Criflo, con Paftori , è delle prime 
opere di Francefco Mazzola. 

In effetto ben’ efaminato , che 
s’avrà, bifognerà confeflàre effèr 
tale, si per la maniera di compor- 
re, sì per le Idee, si per li contor- 
ni, dove fi capilce la Sua grazia, 
• » fvel- 



fveltezza, £ fin dove col tempo, 
ed operando poteva giungere. 

S. ULDERICO. 

I L Quadro dell’ Aitar maggiore, 
rapprefentante la Nafcita di Gesù 
Crilto, con Pallori, è delle belle 
opere di Girolamo Mazzola. 

Se qui efprimeffì, che il detto 
Quadro folle delle più belle, ed 
eccellenti operazioni del detto Au- 
tore non m’ ingannerei , tanto più 
:pcr aver tolto di mira il buon git- 
ilo d’ Antonio Allegri , detto il 
Correggio, e chiaramente me Io fa 
capire la grazia, e purità della Bea- 
ta Vergine sì nell’ Idea , come nell’ 
attitudine , cosi delle altre Figure, 
e fpecialmente della Figura, rap- 

I trefcn rance un Pallore, Figura col- 
ocata nel primo piano, che riefee 
grandiosa, vaga, e di gullo fpiri- 
tofo , come tale riefee tutto il Qua- 
dro per l’ottimo fuo accordo, èd 
intelligence degradazione. 

Da S.Vh 
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s. vidale:, 

. » 

N Elia feconda Cappella a mano 
delira nell’ entrare in Chiefa 
dalla Porta maggiore, il Quadro 
dell’ Altare, rapprefentante la Mad- 
donna di Caravaggio, è di Giu- 
feppe Nuvolone MiTanefe,che mori 
d'anni 84.de! 1559. 

Nella quarta Cappella nell’ entra- 
re in Chiefa dalla Porta maggiore 
a mano fimi tra , il 'Quadro dell’ 
Altare , rapprefentante S. Filippo 
Neri , con S. Felice , è di Gio: Bac- 
tifla Cacciali da Bubrio Diocefi di 
Bologna in età d’ anni 40. morì 
del 1675. 

ORATORIO DELLA MORTE. 

I L primo Altare nell’ entrare in 
Cniefa a mano fini lira, il Qua- 
dro rapprefentante S. Claudio , $. 
Antonio Abate, con la B. Vergine, 
£ dell’ Amidano. 

•v; . : .1 TUTTI 



TUTTI 1 SANTI. 

I L Quadro dell’ Aitar maggiore, 
rapprefentante il Paradiso, ef- 
fcndovi Gesù Crifto, e la B. Ver- 
gine, e molti Santi, è opera bellif- 
lima di Già: Lanfranco, 

Quefto valent’ Uomo mirabil- 
mente ha (piegato ndla foddetta ope- 
razione l’immagine di tutti i Santi, 
•avendo e( predo tutte le Gerarchie 
s de’ Vergini, e Martiri, < Con- 
federi, Anacoreti, e Vedove; men- 
tre nclli Vergini, e Vergine vi ha 
collocato avanti la 8. Vergine , e 
S Già: Evangelica ; ne’ Martiri • 
Santo Stefano, ne’ Confclìòri ite. 
Nelli Anacoreti San Gio: Batti da; 
nelle Vedove S. Anna, e cosi tutto 
«cu diftribuito, che non rende al- 
cuna confuiione , e rie/ce ruao ac- 
cordato, con fonarne gullo , e mae- 
dria , e delle operazioni di detto 
Autore in Parma non vi li conta 
iapiù bella, e rara; e (e non svelle 
© S fitto . 




fatto altro in fua vita, che tal’ ope- 
razione 3 lo renderebbe eccdlentif- 
fimo. 

N EIU Chicfade’ Padri Carolini 
fuori della Porta di S. Michele 
un miglio in circa, il Quadro deli* 
Aitar maggiore, rappre tentante l’A- 
dorazione de* S. S. Magi, è opera di 
Girolamo Mazzola. 

Se non fi fapellc il valore, mae- 
ftrìa, ed erudito fapere di detto Au- 
tore , fembrerebbe , che in tal 1 opera 
Francefco Mazzola, detto il Par- 
megìanino fi fòfTe compiaciuto di 
darli qualche tocco ; mentre i duoi 
Paggi , che fono avanti di detto 
Quadro fono evidentemente di ca- 
rattere del mentovato Francefco; 
come pure in altre parti; ma è al - 
tresì vero, che in detta Opera vi 
fono imitazioni d* altri Autori, co- 
me i Magi, che pajono di Paolo 
Veronefc, T Idea della B. Vergine 
fui gufo del Correggio; onde fi 
i può 

» 

» 
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può addurre francamente, che det- 
to Girolamo lìa flato capace di qua- 
lunque impegno, e fornrne all’ imi- 
tazione di tutti i buoni Autori J 
Finalmente fi può giudicare tal* 
Opera delle migliori , si per il gufto 
del colorito, e per la vaga, cd c(- 
prefià invenzióne, e per F ordinò 
accordo. . w .;d 

Sonovi in vero altri buoni Qua- 
dri nelle Chiefe, che in riguardo 
aloro Autori non meriterebbero di 
edere porti in filenzio, anzi d’cF. 
fere numerati con gl’ altri in quello 
piccioi Libretto; ma per edere dal 
tanpo logorati , o mal tenuti , o per 
eflete moiri di quelli troppo lavati 
(ufo veramente il più iudifereto, 
ed improprio, che fi poflà trovare 
per rovinare le Pitture) però ltim» 
mutrie il farne menzione, elTendofi 
perduto ii loro elitre, e carattere. 

• •- - . j » 
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ÌNDICE 

DE’ PITTORI, 


Ed in quali Chiefe fi ammirano le 
loro viratole Operazioni. 


A c «SJ' NO CARACCl Bolo- 


Nelle Cappuccine pagina 

In 5' Paolo 


ALESSANDRO TIARINI Bolo- 
gnefe. 

In S- AleiTandro 
AMICANO Parmigiano. 

Nella Madonna del Quartiere 
Nell'Oratorio dellaSs. Trinità 
NeU’ Oratorio della Morte 
In S. Pietro Martire 
ANGELO MICHELE COLON- 
NA. 

In S. AlelTandro 

ANNIBALE CARACCl Bolo- 
gne*. 

Nelli Cappuccini 

ANTONIO ALLEGRI da Car- 


li. 

«j. 


<T. 

<1. 

7«- 

««. 


s. 


M. 


reggi» ■ 

In S Antonio a. 

Nell' Annunziata az. 

Nel 
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Nel Duomo 
lo S. Gio: Vangeliiia 
iti 

ivi 

Nella Madonna deila Scala 
In S. Sepolcro 

BERNARDINO GATTI Cremo- 
nefe , detto il Somaro. 

Nel Duomo 

Nella Madonna della Steccata 
In S. Maria Maddalena 
CARLO FRANCESCO Nuvolo- 
ne Milanefe .<■ 

Nelle Cappuccine. 

CESARE ARETUSl Modonefe 
In S. Gio: Vangelifla 
ivi 

FEDERICO 2UCCARI da Sant’ 

Angiolo in Vado. 

In S. Rocco 

FILIPPO MAZZOLA Parmigia- 
no, detto dalle Erbette. 

Negli Eremitani 

FRANCESCO CAIRO Miianele. 
In S. Terefa 

FRANCESCO COTIGNOLA. 
Nell’ Annunciata 

FRANCESCO MARIA RON- 
DANI Parmigiano. 

Negli P. P, Eremitani 


ig ' ’ 
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39 * 

43 - 

47 * 
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H R 9 L . A *S!P MAZZOLAParmig 1 ; 

In S. Ale/Tandro , >» 

• y- é 


\Ncì Duomo 

, In S Francefco 
In S.Gio: Vangelitfa 

! ' itti 

.Nella Steccata 
In S. Marcellino 
In 5. Sepolcro . . 


3». 
17* 
v ... 19. 

44' e 47* 
*S**J6. 


Li» &uK» ' ’’ , l)‘J~ 

GIUSEPPE NUVOLONE MIU, 

: * nefif _ * .** TV 

In S. Vidale 7 $; : 

^GIUSEPPE RISIERA , detto Io 
k'; Spagnolette. In S. Andrea io. 

y&ln & Quintino ... -, : , gc. 

ÉÌATT ANSIO G AMBAR A Bre- ? 

V Telano. Nel Duomo • a?» 

•> 'jNella Steccata . '\ ... 

LÉLfO ORSI da Novellami 
2 * Ito S. Michele A *.' 

Lionello spada Boiogpefc.. 

In S. Rocco \ : gj; \ 

»• In S. Sepolcro - x . 

LORENSO TINTI Parmigiano. /«■ < 

In S.Cofimo « . ; t gy { 

\Nel Duomo * ' li*'. 

Nella Madonna degli Angioli 1 $7.’ . 
Nella Madonna della Sca|a -* J 


I 


MI* 


. a 


•<£ f' 


I 
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MICHEL’ ANGELO ANSELMI , 

detto da Siena . Net Carmine IJ. 

Nel Duomo 


iti fotto Confezione 

it. 

ivi 

n 1 34» 

Io S.Francefco 

38. 

In S. Gio: Vangeli!!» 

47 * 

ivi 

48. 

Nell* Steccata 

li- 

l»i 

n- 

In S- Pietro Martire 

ei. 


In S. Stefano 7». 

ORAZIO SAMACHINI Bolognefe. 

In Donino. 31. 

PAOLO CAGLIARI, detto UVe- 

ronrfe . 

In S. Rocco €*• 

PROSPERO CLEMENTE Mo- 

dorefe. Statuario 

Nel Duomo fotto ConfefTione a 8. 

R AFFAELLO SANZIO da Urfcino. 

In Paolo « 4 * 

SISTO BADALOCCHIO Partnig- 
In S. Anna *»• 

Nelli Cappuccini 19. 

In Duomo > * 4 * 

Nella Maddonna delle Gratie. $»• 

Nell’ Oratoiio delia Si, Trinità *>• 

In S. Quintino <7. 

IL FINE. 
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